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L A G U È R R A 
fra la China ed il Giappone 

I gii:mali londinesi di ieri sera pubbli­
carono delle edizioni speciali, per annun­
ziare lo scoppio della Guerra fra la China 
ed il .Giappone. 

Lu; notizia è giunta per via di telegrammi 
privali da Shanghai. 

Le ostilità, sarebbero incominciate e si 
sono già scambiato molte cannonale. 

t giapponesi bombardarono la costa della 
Corea. Oria batteria da costa rispose e nt-
seguì un vivo cannoneggiamento. 

I giapponesi tentarono uno sbarco. 
Mancano altri particolari. : , 

X 
VEsercito di ieri smentisce l'invio di 

navi italiane al Giappone e in Corea. Dice 
che gli : italiani sono colà tanto pochi che 
il Ministro degli esteri studia il modo di 
togliere il Consolalo al Giappone. 

b'Hì. , •>< 
Togliamo dall' Agenzia Stefani,: 
SHANGHAI, 24. — Un dispaccio da Na­

gasaki annunzia che le truppe, di Corea, in­
citate dal residente chinese,. attaccarono .la 
guarnigione giapponese a Seoul,.ma furono 

' battute. .]. 
,,, Un dispaccio ulteriore dice che un incro­

ciatore giapponese affondò un trasporto chi­
nese. 

Si ha da Cbeniulpo 23 corrente. Il governò 
.di Corea, obbedendo ai consigli della China, 
ritirò le promesse di riforme fatte ,al Giap­
pone. 

rigi per negoziare col governo , francese ,/rlJ. 
guardo alle questioni insorte, iper il trattato 
anglo-congolese., .>• ;cù>«' ''. 

D'altra parta tra la Francia;? Germania è 
intervenuto un accordo per la. delimitazione' 
della colonia del Congo francese, rispetto a 
quella di Cameruu appartenente alla Germa­
nia, i i i r ; 

Ed ì francesi, contenti dello larghezze con­
cesse dalla Germania sui.cpnfiiii, diciamo cosi 
alsaziani d'Africa, si sentono Inteneriti, e, ri­
conoscono come in Africa almeno essi possano 
con i rivali intendersi , avendovi interessi 
quasi sempre identici. 

E del restò tutto va bene; poiché tutti sem­
brano cantare ad uno ad uno : caeterum ego 
ccnseo, Afrlcam eie. 

C r o n a c a d e l l ' A n a r c h i a 

ATTORNO ;.,AU .-CONGO 
L'Inghilterra ha aggiustato i suoi affari 

con il Congo, sollevando le proteste delta 
Francia; la quale ha pur protestato che nel­
l'esercito congolese si arruolino ufficiali belgi. 
Siccome tutto s'impernia in Francia, Re Leo­
poldo dei belgi. Sovrano dello Slato libero del 
Congo, ha mandato due plenipotenziani a Pa-

Le Leggi cojntro gli anarchic i 
Regolamento e Circolari . 

La direzione di pubblica sicurezza ha com­
pletato il regolamento per le applicazioni della 
legge contro gli anarchici. 

Appena l'on. Crispi l 'avrà approvato, sarà 
comunicato ai prefetti, .accompagnato da una 
circolare, in cui il ministro preciserà gli inr 
tendimenti del Governo. 

Il Ministero degli interni ha oggi mandato 
una circolare ai prefetti accompagnante le 
nuove leggi per la tutela sociale, spiegando 
come si debbano applicare. 

X 
[TiaW Agenzia Stefani) 

Le Leggi contro gli anarchici 
alla Camera francese 

PARIGI, 23 —• Continua là discussione della 
legge contro.gii anarchici. 

Respingonsi altri emendamenti. 
Approvarsi con 327 voti contro 148 le ul­

time disposizioni relative alla relegazione. 
La seduta termina fra grande agitazione. 
PARIGI, 24. — Camera. (Seduta antimeri­

diana, B Respiugonsi tutti gli articoli addìzìo-, 
nali'.all'art, 3' che viene definitivamente ap­
provato. 

I socialisti sollevauo un vivo incidente, rim­
proverando il Governo di subire l'influenza 
di Casimir Perier. 

L' articolo 2- per cui la Camera si .era ri­
servata ieri, fu approvato con 304 contro 193. 

PARIGI, 24. — Nella seduta pomeridiana, 
dopo un breve dibattilo, vengono respinti due 
emendamenti e si approva con' 325 voti con­
tro 131 l 'ar t . 4" sottoponendo i condannati 
(in virtù della presente legge e in virtù della 
legge 1893 sulle associazione dei malfattori e 

sulla detenzione illegittima di esplodenti) alla 
prigione individuale senza che possa risultar­
ne riduzione di pena. 

Discutesi poscia l'articolo 5' che lascia alle 
Corti d'Assise e al Tribunali la facoltà d'in­
terdire completamente ovvero parzialmente la 
pubblicazione dei resoconti dei processi anar­
chici. 

Il ministro .Guarii), rispondendo alle osser 
vazioni di Denechan, dichiara che i giornali 

francesi e i tribunali francosi sono soltanto 
colpiti da tale, disposizione. 
.!La,pubblicazione dei resoconti dei processi 

anarchici davanti ai tribunali stranieri non 
cadrà sotto le sanzioni della legge in discus­
sione,' 

Dup:iy, rispondendo ad urta interrogazione 
di Lòchkroy, dichiara che i giornali stranieri 
che riproducessero i resoconti dei processi a-
narchici davanti i tribunali francesi potreb­
bero essere proibiti ijkp'rnnoìa. In mancanza 
di tipografi e gerenti si processerebbe contro 
i venditori e i detentori di giornali {esclama­
zioni all'estrema ed alla sinistra) 

Lockroy rimprovera il governo, perchè la 
stampa estera godrebbe del privilegio. (Molte 
grida partono dalla tribuna della stampa). 

Il vicepresidente Demat», che presiede la 
seduta, fa sgombrare le tribune della stampa. 
Ne nasce un vivo tumulto. Parecchi giorna­
listi rifiutano eli liscire e vengono espulsi dalla 
forza. 

Dopo la sospensione della seduta di mezza 
ora, i giornalisti sono ammessi a rioccupare 
le tribune, ma gran numero di essi sì rifia­
tano e si sparpagliano nei corridoi commen­
tando animaraente il provvedimento preso a 
loro carico. 

PARIGI, 24. — Dopo respinti numerosi er 
mehdamenti e dopo una discussione meno tem­
pestosa della precèdente, si approva il primo 
paragrafo dell'articolo quinto autorizzante le 
Corti di Assise ed i Tribunali a proibire to­
talmente, oppure .parzialmente la riproduzione 
dei processi su fatti che hanno carattere a-
narchico. Il seguito della discussione è riu 
viato a domattina. 

IL LAVORO LEGISLATIVO 
2 4 novembre 1 8 9 2 - 11 luglio 1 8 9 4 

L'ufficio di segreteria della Camera dei de­
putati ha pubblicato il consueto resoconto del 
lavoro, legislativo, compiuto dal ramo elettivo 
del Parlamento, durante l'attuale legislatura. 

Eccone i dati sommari. 
La Camera si è riunita 72 volte negli uffici, 

.4 in Comitato segreto a 307 in seduta pub­
blica. ...,,!. 

Furono presentati al suo esame 415 disegni 
di legge; ne furono discussi 280, dei quali 2, 
cioè il progetto di bilancio 1893 del ministero 
di grazia e giustizia e quello per concessione 
di una lotteria a favore dell'Esposizione na. 
zionale di Roma, furono respinti a squittinio 
segreto. 

Dei rimanenti 135 progetti sono stati riti­
rati 22; rimasero in stato di relazione, alla 
sospensione del lavoro parlamentare, 45 ; in 
esame presso le Commissioni, 38, (per 10 sono 
nominati i relatori). Sono da svolgersi 30 dir 
segni di iniziativa parlamentare, da discutersi 
negli uffici 3. 

X 
Le interrogazioni ed interpellanze presen­

ta e alla Camera furono 1276; ma ne furono 
ritirate 398, onde il numero effettivo ne dì-
scese a 878. 

Ne furono svolte 823 e ne rimasero inscrit-
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La Regina delle Spade 
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P A O L O F É V A L 

PARTE PRIMA 

La festa degli tsrclaihngi 

La Ietterà era de], barone di Rosentha', ed 
ella 1' avea trovata il mattino al suo capezzale, 
prima di lasciare 11 ridotto di Abtenstrasse, 

La lettera era cortese, tenera, premurosa, 
rispettosa. .. • 

Dopo averla letta, la fanciulla aveva vera­
mente il diritto di pronunziare mi suo sogno 
quelle parole,: « Baronessa d'impero 1 » 

Ed era, di proposito deliberato, potremmo 
anche dire forzato, che essa volgeva da questo 
lato la sua meditazione. In quii momento le 
Piacque di mostrarci, assennate, .di ragionare 
a se stessaj di discutere il suo avvenire. 

Cercava, uno scampo contro il sentimento 
che la trascinava verso Federico, dal quale 
non si credeva amata. 

Baronessa d'Impero! La ricchezza, il lusso, 

Proprietà Fratelli Treves . 
*>ow vietata. Milano. - A rlprodu-

gli onori, senza parlare della vittoria ripor­
tata sulle spose dei margravi o dei consiglieri ! 

Ma lo sguardo della fanciulla cadeva suo 
mi ljjrado su Federico addormentato, e tutti 
quei castelli in aria che con molta fatica avea 
costruiti, cadevano come per incanto: non 
restava altro in lei che il suo buon cuore ! 

Quella lettera, che era la fortuna, ella non 
sapeva più tenerla fra le mani. Quando si 
riebbe, ebbe vergogna e la nascose sollecita­
mente nei busto. 

Poscia si levò con un brusco movimento e 
scosse il braccio di Federico, come se un ca­
priccio ve 1' avesse trascinata. Federico aprì 
gli occhi: la fanciulla restò interdetta e muta. 

Federico volse lo sguardo intorno con sor­
presa. 

La regina era già pentita ; avrebbe voluto 
trovare almeno un mezzo scaltro per intavo­
lare la, conversazione. 

Si sa che valgono queste astuzie, compara­
bili in tutto alla diplomazia trascendentale del 
consigliere privato onorario conte Spurzeim. 

Anche gli amanti credono troppo spesso che 
la lingua ci sia stata data per nascondere il 
nostro pensiero. 

La Diva si lambiccava il cervello ed impo­
neva ormai silenzio ai suo cuore. 

Federico, più malaccorto di lei emoite volte 
più timido non osava più neanche guardarla. 

In queste occasioni è sempre il sorriso mot­
teggiatore che viene in soccorso dalle giova­
notte. 

Ciò non serve a niente, ma a che serve al 
pauroso, che trama dì cantare la notte, nel 
cammino del deserto? 

te all'ordine del giorno 85, cioè poco più del 
6 per cento. 

X 
La Camera ha proceduto a 33 votazioni per 

appello nominale : 14 nel perìodo novembre 
1892 (ministero Giolitti); 19 nel periodo suc­
cessivo (ministero Crispi). 

Il maggiore numero di votanti si ebbe nel-
l'appello nominale del 4 giugno 1894 (mozio­
ne deì'.'firasidente'del Consiglio por la nomi­
na di una Commissione di 18 deputati: incari­
cata di proporre la riforma dei pubblici ser­
vizi a scopo di economia), al quale parteci­
parono 445 deputati. 

Il minor numero (218) si ebbe nell'appello 
del 9 luglio 1894 sulla proposta di sospensiva 
all'ordino del giorno dei provvedimenti di 
pubblica sicurezza, causa il ritiro dall'aula di 
molij deputati dell'opposizione. 

Tra i progetti di legge approvati durante 
questo periodo della legislatura meritano nota 
I seguenti : 

Convenzioni commerciali con la Rumàoia', 
con la Colombia, col il Paraguay, con la Bul­
garia e con la Spagna: 

Istituzione dei collegi di probiviri; 
Polizia dei lavori nelle miniere, cave e tor­

biere ; 
Concessione dei servizi postali e commer­

ciali marittimi ; 
Provvedimenti sulle pensioni civili e mili­

tari ; 
Spesa straordinaria militari (esercìzi 1893-

94 e 1894-95). 
Riordinamento degli Istituti di emissione ; 
Modificazioni alla legge elettorale politica 

ad alla legge còftmnale; 
Operazioni elettorali amministrative e po­

litiche; . . 
Provvedimenti finanziari : 
Provvedimenti di pubblica sicurezza e pre­

ventivi sulla istigazione a delinquere e sui 
reati commessi con materie esplosive. 

Provvedimenti per l'esecuzione; d'i opere 
pubbliche, ferroviarie, portuali, stradali e la­
cuali, a parziale modificazione di leggi ante­
riori. \ 

X 
Importante è stato il lavoro compiuto dalla 

Commissione d' inchiesta sulle responsabilità 
bancario e la relazione, presentatane dall'on. 
Mordini tiene il primo posto tra i documenti 
della Legislatura. 

X 
Nel periodo dal 24 novembre 1892 al giorno 

11 luglio 1894 sono avvenute due crisi di ga­
binetto ; una prima generale (23 novembre 
1893), ohe al ministero Giolitti sostituì il ga­
binetto Crispi ; una seconda parziale (5 giu­
gno 1894), che si risolvette con un piccolo 
mutamento nei titolari dei diversi portafogli, 
non avendo S. M. il Re accettato le dimis­
sioni del gabinetto. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

, LONDRA, 25. — Comuni. Fu approvato cosi! 
259 voti contro 228 In seconda lettura il bill 
che riguarda i fittaiuoli irlandesi. 

LONDRA, 24. — Lo czurewjch partì stanotte 
abordq del Polaz Sterpi. Lo* czarewich ritorna 
direttamente in Russia, 

ATENE, 24. — Una imbarcazione che recava 
Boudiris il maestro, delie Cflrtiripnié di corte, 
sua moglie, il segretario e l'intendente del 
Kronprinz di Grecia, si capovolse,nella baia 
Fai eri a. 
I L'intende&te solo, pot.è riuscir a salvarsi ; gli 
altri perirono miseramente. 

FEZ, 24. — Abdel Aaìz ha fatto l'entrata 
trionfale nella capitale accompagnato dalle 
notabilità dell'impero, iseguito dai ministri 
e dalle truppe, ed acclamato dalla, popola­
zione, i . 

ADRIANOPOLI, 24. — I! choiera è statò uffi­
cialmente constatato. • ; V 

— Voi qui? - balbettò il povero Federico. 
La giovane aveva avuta una meravigliosa 

idea; e la sua imaginazione gridava vittoria! 
Insomma, che voleva? Sapere definitivamente 
ed una volta per tutte se Federico l* amava. 
Queste cose non si domandano, bisogna indo­
vinarle o sorprenderle. 

Vedete che belio stratagemma la fanciulla 
avea improvvisato : 

—- Sì, sono qui, Federico, - disse mettendo 
maggior facezia nel suo sorriso, - voi sogna­
vate parlando a voce alta, ed io vi ascoltava. 

Federico impallidì, ed un fremito corse lungo 
le sue membra. 

— Ah! - fece egli con un terrore visibile, -
io sognava a voce alta!..,. 

A sua volta, la fanciulla sentì gelarsi il san­
gue nelle vene. Perchè quel terrore che si di­
pingeva sul viso di Federico? 

Stava dunque per apprendere quel che ella 
temeva di conosce!©! 
1 — Che cosa ho detto? - domandò Federico 
volgendo lo sguardo, 

La fanciulla esitò un istante; poi rispose fa-
condosi coraggio : 

— Avete pronunziato un nome. 
r= Qua! nome? 
— Uu nome di donna. 
Federico giunse le mani supplichevole. 
— Oh per carità/ - gridò, - perdonatemi I] 
Spesso, i) mattino, nelle vacanze, la vecchia 

e buona madre di Federico si sedeva ai suo 
cappezzale, ed attendeva che si risvegliasse, 
contemplandolo fiero e felice. Spesso, quando 
Federico apriva gli occhi, vedeva, inchinato 
sui suo volto, il buono e tenero viso della 

IL TAGLIO DELL'ISTMO 
D I P A N A M A 

É stalo presentato al tribunale di commar­
cio della Senna lo schema dello statuto , di 
una nuova società per la ripresa dei lavori dì 
Panama. 

Secondo il nuovo progetto la Società che 
intende riattivare i lavori del Panama sareb­
be costituita con un Capitale di 65 .milioni di 
lire diviso in 650,000 azioni di cento lire. Da 
questo totale dovrebbero prima dedursi 5000 
azioni, cioè 5 , milioni, che dovrebbero asse­
gnarsi al gocolombiano. 

Rimarrebbero 60 milioni realizzabili iti nu­
merario, dei quali due terzi sono finora ga­
rantiti per impegni anteriori; cioè: 10 milioni 
dalle Società di credito: 10 milioni dal aigoj>r< 
Eiffel, e 20 milioni dagli antichi amministra­
tori, iiitraprenditori venuti, a transazione, col 
liquidatore dell'antica Compagnia. 

L'altro terzo ossia 20' milioni di franchi, 
formerebbe oggetto, di una sottoscrizione pub­
blica, riservata, di preferenza, agli antichi a-
zionisti ed. obbligatarii della già Compagnia 
interroceanica. 

Qualora gli antichi azionisti ed obbligntarii 
non si valgano della preferenza ad essi ac-" 
cordata, sarà la liquidazione stessa dell'anti­
ca compagnia che acquisterà i titoli non sot­
toscritti. 

Sopra i 60 milioni costituenti il capitale ef­
fettivo della nuova Società, 30 milioni sareb­
bero riservati per pagare alla liquidazione, 
anche nel caso di non riuscita, la strada fer­
rata, del Panama di cui la Società pel compi­
mento del Canale prenderebbe possesso, in­
sieme al materiale ed alle istallazioni diverse 
esistenti attualmente nell'istmo. 

I restanti 30 milioni di franchi sarebbero 

sua vecchia madre che sorrideva, con le pupille 
umide. 

• = Bambino, tu l'ami dunque molto?-diceva 
allora la contadina. 

E Federico sapeva quel che s' intendesse. 
Ei I' aveva pronunziato nel suo sogno, e sua 
madre aveva sentito il nome carissimo della 
fanciulla. 

Quel che egli pensò quando questa gli disse 
In tuono di collera che avea sorpreso il se­
greto de' suoi sogni, ognuno può indovinarlo. 
Come sua madre, la fanciulla aveva senza dub­
bio sentito il nome che il suo cuore mandava 
sempre sulla sue labbra.... Ed egli rispettava 
tanto quel'a che amava, che tremò fin nel fon­
do della sua anima. 

Anche le fauciulla dal canto' suo tremava; 
soffriva duramente; si smarriva in folli suppo­
sizioni, delle quali la meno stravagante era a 
cento leghe dalla verità. 

Quando l'immaginazione d'una fanciulla di­
vaga e sì ha voglia d'osservare queir ultimo 
lavorìo, bisogna dapprima mettere sotto chiave 
la logica o giurare a sé stessi di non percor­
rere la via retta. Bisogna dirsi che si entrerà 
nel labirinto II più capriccioso, bisogna di­
menticare volontariamente tutto ciò che si 
crede sapere, per andare a tentoni senza bus­
sola nella notte di quella via novella. 

Non ci sono circonlocuzioni : la fanciulia 
entra nel vero dal primo acchito, con una sa­
gacia che pare prodigiosa, oppure chiude gli 
occhi appositamente per non vedere la lucee 
si smarrisce volontariamente a favolose di­
stanze nella via dell'errore. 

Lungo la via, lastricata d'acorlezze, dove 

la fanciulla s'era messa contro il suo primo 
impulso, contro la sua stessa natura forte e 
franca, ella dovea infallibilmente smarirsi. 

La fanciulla guardò il turbamento di Fede­
rico attraverso i sofismi dei suoi gelosi timori. 
Federico, accusato d'avare proferito un nome 
di donna, restava innanzi a lei pallido e tre­
mante; dunque egli era colpevole. 

Un fantasma si drizzò innanzi a lei. Fede­
rico non potèa più amarla. Ella avea una ri­
vale ! I! dubbio appena nato diventò certezza 
e la certezza angoscia. 

Guardò Federico con quella desolazione che 
è propria dell'addio supremo e lasciò la Casa 
dell'amico senza profferir motto. 

Federico restò stordito e non tentò neppure 
di seguirla. Lo sbalordimento del sonno pe­
sava ancora sulla sua ragione : egli seguiva 
la sua idea come la fanciulla si lasciava tra» 
scinare dalla sua, e si dieéa nell'eccesso della 
sua pastorale timidezza: «. Ha udito il suo He­
ine, non me lo perdonerà mai più. » 

La fanciulla camminava a grandi passi nel 
sentiero che conduceva alla vallea: non sapea 
dove andasse; la testa le ardeva e una febbre 
le invase il cervello. 

«'L'ihgratoM l'ingrato I - mormorò ella, -
io che avrei dato tutto per lui! io ohe, per 
essere sua ipoglie, per vivere tra lui e sua 
madre nella sua povera capanna, avrei sprez­
zato un trono!.... Oh adesso, - ripres'ella 
fermandosi tutto ad un tratto e sollevando 
alteramente la sua bella fronte, - è d'uopo 
eh' io sia ricca! eh' io sia potente ! Vo'. stor­
dirmi e dimenticare! Coloro che vivono por 
l'orgoglio sono forso anche felici ! 

[Contìnua) 



impiegali nei lavori; ed è quando questi la­
vori avranno dimostrato la possibilità definì-
tiva dui compimento del Canale, che potrà es­
ser fatto un nuovo appello al credito. 

Non occorre diro ohe il liquidatore della 
Compagnia ipterròceanlca apporta alla nnova 
Società la concessione e tutto quanto ad essa 
si riferisce. 

Mette, per contro, a carico della nuova So­
cietà le somme dovute al governo della Co­
lombia e si fa attribuire, a favore degli aventi 
diritto dell' antica Compagnia, una parteci­
pazione del 60 0,0 nei beneflzii della nuova 
intrapreso. 

-FORBICI ALL' OPEP\A 

Curiosità chinesi. 
La China fa parlare di sé. 
Non sarà quindi fuor di luogo qualche 

curiosità sul vasto impero misterioso. 
1 chinesi danno grandissima importanza 

al matrimonio. Ognuno aspira a coniugarsi 
più presto che può; a ]5 anni vi si è spesso 
già padri e madri. 

E si fa di peggio: quando si è vedovi si 
torna a legarsi. I celibi e i vedovi sono 
considerati come infelici e disonorati. 

La ragazza deve maritarsi ad ogni costo. 
Lo sposo penserà a mantenerla, Sotto 

questo rapporto, la China è l'Eld.rado delle 
fanciulle. 

X 
La legge di coscrizione non esiste in quel 

felice paese. Il soldato sì arrola volontaria­
mente; e in caso di guerra ' se ne hanno 
quanti se ne vogliono. 

Tutti questi volontari sono generalmente 
ammogliati. Artigiani o lavoratori, vivono 
in famiglia, intenti ai loro campi e alla loro 
industria 

Eccetto le truppe imperiali, tartare e mon­
gole, e qualche corpo organizzato all'euro­
pea, i soldati chinesi non sono obbligati a 
vestir la laro uniforme che a rari intervalli: 
quando, per. esempio, son convocati per 
qualehe rivista o per una partita di caccia 
ai briganti. . 

Fuori che in questi rari casi, essi son la­
sciati in paee a casa. Il Governo non passa 
loro che una modicissima paga, che baste­
rebbe a farli morir di fame, se non lavo­
rassero per conto loro. 

X 
Quando un figlio è onorato in qualsiasi 

modo, l'imperatore può decretare gli onori 
postumi agli antenati di quello, In altri ter­
mini, la considerazione pubblica ascende 
per li rami genealogici, contrariamente a 
quello che segue fra noi. 

Per ciò, tutti desiderano avere un ram­
pollo che po'ssa procurar lor», anche dop» 
morti, l'ambito vanto. Il morire senza po­
sterità maschile è considerato come una 
disgrazia, se non come un disonore. 

Inoltre, il culto dei defunti e degli ante­
nati esige che un figlio abbia cura dei loro 
sepolcri e sacrifichi piamente ai loro mani. 
Ogni anno, d'aprile, si celebra in China la 
commemorazione dei morti. Famiglie intere 
vestite ccn gli abiti più ricchi, vanno fuori 
della città a visitar le tombe care, a rin­
novarne i fiori, a: sparger lagrime e a strap­
par i rami dì salcio. 

X 
Il salcio è per essi l'emblema della vita 

e della sanità. E però, in quell'epoca, la 
genie si scambia in segno d'augurio i te­
neri rametti dell' albero, già turgidi di 
gemme. 

Uomini, donne e fanciulli si ornano del 
simbolo, lo intrecciano ai capelli, lo so­
spendono al collo, lo inchiodano alle porte, 
sui letti, in ogni angolo della casa. 

Ma lo scopo principale della festa ò di 
rendere un religioso omaggio ai morti. Gli 
spiriti scn propiziati ccn offerte di porci, di 
pesci e di uccelli, con libazioni di vino, con 
fumo d'incensi. 

X 
11 suolo chinese è di una fertilità prodi­

giosa. 
Nella parte centrale e nella meridionale 

dell'impero, il risosi raccoglie due volte al­
l'anno. Non una zolla è incolta. Tutti lavo­
rano e son sobri ed economi. 

Le imposte non son gravi, e ciò che serve 
all'alimentazione non costa troppo. Un ope­
raio può vivere con 4o sopechi, che equi­
valgono a 20 centesimi nostri. 

Del resto, la frugalità è una delle carat­
teristiche di quel popolo. La gente agiata 
non mangia carne che due volte al mese; 
1 ricchi non più di quattro; i contadini tre 
volte sole all'anno. 

Per compenso, la quantità del pesce che 
si consuma è enorme. 

Riunite l'ittiolagia, la vita calma, l'obbli­
gatorietà morale del matrimonio, il natu­
rale ardore del chinese, e non vi matavi-
glierele della fecondità conigliesca degli 
figli del cielo. 

X 
La donna persiana. 
La «Vie ccntemporaine » dà interessanti 

particolari sul.a vita intima delle donne ira­
niche. 

Ecco, per esempio, come esse vestono. 
L'indispensabile e primo indumento è una 

corta camicetta che scende fino alla cin­
tura. Fresco, direte voi, ma insufficiente. 

1 calzoni sono di seta, bianca o colorata, 
per le ricche; di cotonina per le povere: 
stretti alla gamba e lunghi fino alla ca­
viglia. 

Ma in Persia fa tanto caldo che, quando 
le signore son sicure di non ricever visite, 
i calzoni son soppressi. 

Di giorno è permessa la semi-nudità; di 
notte, mai. 1 calzoni notturni sono di ugual 
lunghezza, ma più larghi. 

La veste somiglia, come modello, al gon­

nellino delle nostre ballerine: si compone 
di una striscia di stoffa, alta circa 35 cen­
timetri e larga 4 metri. Divisa in due da 
una cucitura, questa striscia forma una 
specie di indumento corto, ampio e rigido, 
quasi simile al pallone delle corifee. 

L'abito superiore non è che un'immensa 
veste da camera, ricchissima o meno, se ­
condo la condizione di chi la indossa. 

Piccole pantofole, e, qualche volta, le 
calze. Sui tappeti di Persia non si cammina 
che a piedi nudi. Da qualche tempo, la 
moda ha introdotto ie Orrìbile scarpe di 
guttaperca europee. 

X 
Come mangiano e come dormono. 
Le signore dell'Iran sono tutt'altro che 

immateriali. Mangiano spesso e bene, più 
.forse per distrazione che per bisogno, carni 
arroste e bollite, montone e pollami, mine­
stre, pilau e oliati, cibi pesanti e compli­
cati. 

Niente pesate: le mani suppliscono a me­
raviglia La tavola è imbandita per terra. 
Le abluzioni sono frequenti, ma le dita di 
quelle donne non sono quasi mai esenti 
da un leggero strato esterno di grasso. 

Era un piatto e l'altro, le frutta, le pa­
sticcerie, i dolciumi, si succedono alternan­
dosi con la tazza di the. Bibita unica l'ac­
qua: il Profeta lo vuole. Non date retta 
alla calunnia, la quale insinua che nelle 
case persiane entrino i rosolii e forse i li­
quori forti. 

Questo regime sostanzioso produce rapi­
damente i suoi effetti. Grassottelle a 18 
anni, le persiane sono obese a 3o. Ma la 
pienezza delle forme non dispiace ai signori 
e padroni. 

Il letto ignora le cortine e i merletti; non 
è se non un piccolo materasso di seta, po­
sato sul tappeto, e provvisto di origlieri e 
di cuscini. Durante la giornata, serve da 
divano; la sera si converte in giaciglio. 

Dicono che sia delizióso dormirci e... so­
gnarci. 

X 
Le sciocchezze: 
— Mi conduci ai bagni, non è vero? Vuoi 

scegliere l'Adriatico o il Mediterraneo? 
— Oh! per me è indifferente: tanto mi 

riusciranno egualmente... salati! 
X 

Mamma,.non è vero che la cameriera 
Rosa non andrà in paradiso? 

— Perchè non ci deve andare se sta 
buona! 

— Credevo che in paradiso non ci fossero 
camere per la gente di servizio. 

X 
Un banchiere avarissimo non fa elemo­

sine che quando non ne può fare a meno. 
- - Eppure - gli dice uno - dare ai poveri, 

è prestare a Dio... 
— È possibile - risponde - ma non ci sono 

garanzie 1 
X 

— È curiosa, Conte; ho le labbra salate. 
— Fatemi sentire! 
— In che modo? 
= Dandomi un bacio. 

X 
La sciarada: • ; 
Tra i primi, che son cose ognor galanti 
e i terzi, che son peso decimale 
mfitti l'estrema delle consonanti 
ed orobica gloria hai.nel totale. 
Spiegazione del rebusmonoverbo d'ieri: 

BRUNNELLESCHI 
LA FORBICE 

Cronaca del Hegno 
ROMA 

F u n e r a l i a C a r n o t . - - Stamane nella 
basilica di San Giovanni ebbe luogo un so­
lenne servizio fouebre per la memoria di 
Garriot. 

L'ambasciatore a l'ambasciatrice di Francia 
vennero ricevuti alla porta della chiesa dal 
Capitolo e presero posto sotto il trono a fian­
co dol tumulo. 

Erano presenti il corpo diplomatico al com­
pleto, il direttore dell'accadèmia dì Francia e 
la colonia francese. 

Monsignor Cavicchioni celebrò la messa e 
die l'assoluzione al tumulo. 

La musica del Capocci fu veramente splen­
dida. 

L'ambasciatore dì Francia ringraziò il Ca­
pìtolo. 

Assistevano intorno al catafalco i ministri 
dell'Equator, Belgio, Baviera e Prussia e l'in­
caricato d'affari di Russia. Nel coretto a si­
nistra assisteva l'ambasciatore di Germania. 

C o m m e m o r a z i o n e di Lessona , — Do­
mani il Circolo dei naturalisti della Società 
geografica commemorerà Lessona. 

P r o c e s s o p e r complo t to a n a r c h i c o -
Mi consta che sono a buon punto le investi­
gazioni dell'istruttoria per un processo per 
complotto anarchico, nel quale entrerebbe 
nuovamente Lega. 

S o t t r a z i o n i di r a c c o m a n d a t e . — Nella 
linea ferroviaria fra Torino e Torre Pollice 
si verificavano da parecchio tempo delle sot­
trazioni di lettere raccomandate ed assicu­
rate. 

Su quella linea fanno servizio ferrovieri mi­
litari. 

In seguito alle continue lagnanze ed ai re­
clami, si procedette ad una iuchiosta, che die­
de la risultato la scoperta dei colpevoli ; un 
caporale maggiore, un caporale ed un solda­
to. Il caporale al momento di venir arrestato 
si uccise con un colpo di fucile. 

GENONA 
Suicidio — Stasera si asfissiò certe Fran­

cesco Agostinelli, diciottenne, negoziante, in 
càusa dì dispiaceri domestici. Era nativo di 
Treviglio. 

BBBSCIA 
Fratieldio. — Oggi ad Adro 11 possidente 

Mangili Carlo uccise" per questioni d'interesse 
il proprio fratello Francesco. Il fraticlda 6 
latitante. L'autorità parte or ora pel luogo 
del delitto. 

Mancano i particolari. 
M o r t a p e r a m o r e . — Maria Tononi, di 

anni 25, in questo punto è trasportata all'o­
spitale agonizzante. Ha bevuto un potente ve­
leno. Causa del suicidio un amore contrastato. 

F e r o c i a d ' u n p a s t o r e . — Malzarinl Mad­
dalena, bambina di 9 anni se ne stava gio­
vedì u. s, giuocherellnndo sulla porta di una 
casa in via S. Vigilio, quando visto passare un 
branco di pecore ne colpiva una con un sas­
solino. Il pastore Taveni Battista, armato dì 
nodoso bastone, percuotevala al capo ucciden­
dola. - L'autorità procede per omicidio contro 
il feroce pastore che si è reso latitante. 

CRONACA DELLA CITTA 

9 furono dispensati da tutti gli esami; 26 -o-
senti da alcune prove; ammessi a tutte le 
prove orali 19. Nel III. cono, amnwsBi tutti 
alla Licenza Liceale! La qua! cifra mostra 
come fosse assolutamente inventata l'asserzione 
del Veneto (23 corrente) che si volesse esclu­
dere un quinto del licenziandi I 

Ma questi.signori papa-articolisti dove tro­
vano tali panzane? Le inventano per falsare 
Il giudizio del pubblico? - Al pubblico la ri­
sposta. 

E oome mai un giornale può permettere 
cho si spaccino t'ali menzogne? 

Smentiamo altre bugio..- Quanto ha scritto 
un altro povero padre Hi famiglia nel Veneto 
del 9 luglio riguardo alla I. Glnnisiale è falso. 
Fu asserito cho moltissimi alunni per la dif­
ficoltà dei temi di latino abbandonarono l'aula ! 
Una fuga generale che [ricorda l'ultimo atto 
della Jone. E invece, come la vecchia guardia, 
quei bravi piccini rimasero tutti al loro posto 
e vìnsero la giornata. I temi giudicati con 
buone classificazioni, stanno lì a prova di 
quanto diciamo. 

1?Adriatico già smentì codesta asserzione e 
noi ripetiamo la smentita; nessuno abbandonò 
l'aula : N e s s u n o ! 

Sarà continuato. 

Consiglio Provinciale 

L'invito fatto ai ginnasti tedeschi di parto 
ciparo al concorso di Roma nel 1895 ebbem 
imponente ovazione. 

Risposeglì il professore Boetke, presidente 
della federazione tedesca, ringraziando e pro­
vocando delle acclamazioni all'Italia. 

Parlarono quindi applauditi ì rappresen­
tanti dell' Austria, dell' Ungheria, del Belgio, 
della Romania, dell' America e dell' Inghil­
terra.' . . . • - • . \ 

Oggi continuarono lo gare, ... 
I giuochi ginnastici sono riusciti animatis­

simi. 
BRESLAVIA, 24. - La festa ginnastica con­

tinua animatissima. Di sera innumerevoli bir­
rerie sono affollate da migliaia di persone. Vi 
sono musiche, balli e fiaccolate. 

La rappresentanza della federazione italiana 
toccando il suolo tedesco fece pervenire aa 
telegramma d' omaggio all' imperatore Gugliel­
mo che oggi incaricò il governatore di Slesia di 
portare al presidente ed alla rappresentanza i 
suoi ringraziamenti. 

N o m i n a . 
Al Manicomio femminile di S. Clemente a 

Venezia fu nominato come medico primario 
di quell'istituto, il nostro concittadino Giov, 
Batt. dott. Colbacchini, ivi medico secondario 
da qualche anno. 

Al bravo e distinto giovine che per la sua 
capacità e bontà seppe acquistarsi la benevo­
lenza di tutti i preposti e del direttóre, fac­
ciamo le nostre più vive congratulazioni. 

.** 
Pastello; 
Da ieri, nel negozio del sig. Rodolfo Marti, 

re venne esposta una copia In pastello, di una 
immagine del Gian-Bellino, eseguita dalla si­
gnora Gaggian Galdiolo. 

Il lavoro ci pare riescito bene e nel coloriti) 
e nella perfetta esecuzione. 

Solo adesso sappiamo che questa signora si 
occupa con tanto amora e così felicemente 
dell' arte, e ne facciamo i nostri vivi ralle­
gramenti. 

». 
* fi 

I p rezz i dei g e n e r i . 
Ci si scrive : « È incontrastabile che i generi 

alimentari, nella nostra città - compresa an­
che la legna - in onta à notevoli ribassi, si I 
mantengano a prezzi forse superiori a quelli | 
di Venezia ove, oltre il dazio consumo di La 
classe, le altre tasse e spèse certamente sono ! 
maggiori che da noi. 

All' infuori della libertà di commercio, io 
non so comprendere perchè tale disparità sus­
sista. ••'-'.' "'"''••'•''•>-:V' 

Quello polche magiormehte urta, si è che 
nessuna Commissione si presti a fare qualche 
visita in certi esercìzi, ohe molto lasciano 'a 
desiderare riguardo ai posi I ! 

Cosa ci importa, se o meno vengano pub­
blicati i bollettini quindicinali dei prezzicene 
ferine e del pane !... cosa ci importa, se essi 
poi praticamente sono senza frutto' 

Nessun conforto ci recano nemmeno le sta­
tistiche con la loro collaborazione. 

Ecco un argomento del quale devono occu­
parsi i giornali,». 

*** 
Gi ta di p i a c e r e p e r Venez ia . 
L'Ammiuistrazione del strade ferrate. - e-

sercizio della Bete Adriatica - ha disposto 
per domenica 29 luglio una corsa di piacere 
per Venezia con Biglietti speciali d'andata-ri-
torno di 2° e 3° classe a prezzi ridotti del 
60 0|0 da Bologna, da Udine e da Belluno. 

In quél giorno a Venezia vi saranno gran­
di spettacoli fra i quali : Gita in mare col 
vapori della Società Lagunare Veneta (par­
tenza ade ore 14 ritorno alle ore 19) visitan­
do la Laguna Veneta, la Rada degli Alberonl 
e le oolossali Dighe. 

Concerti musicali, estrazione della tombola 
di beneficenza la Piazza S. Marco fantastica­
mente illuminata. 

Fuochi di Bengala ecc. 
II treno speciale proveniente da Bologna ar­

rivi rà a Padova alle ore 8.38 di domenica 
29 e partirà alle ore 8,47 arrivando a Vene­
zia alle ore 9.40. 

I biglietti costano 1,60 in 3.a classe e lire 
2,50 in 2.a. 

Gli speciali biglietti di andata e.ritorno 
colla riduzione del 00 0|0 saranno validi per 
l'andata coi soli treni speciali e pel ritorno 
con tutti i treni ordinari, aventi carrozze cor­
rispondenti alla classe dol biglietto, fino al­
l'ultimo treno del giorno 30 in partenza da 
Venezia per le varie destinazioni. 

Nei treni speciali sono ammessi soltanto i 
viaggiatori muniti degli appositi biglietti I-
stituiti per la circostanza. 

La vendita di questi biglietti speciali avrà 
principio nelle varie stazioni la mattina dì 
sabato e continuerà fino al momento utile per 
la partenza dei treni speciali. 

**. 
M o n e t e di n ickel g r e c h e . 
Mettiamo in guardia ì nostri lettori che sono 

in giro per la nostra piazza dei pezzi di nickel 
greci che non hanno corso legale. 

Il valore di queste monete è inferiore a 
quelle nostre. 

Una strage fantastica 
Dice il proverbio che le bugie hanno lo 

gambe corte; e di fatti quelle madornali e 
ridicole dette sugli osami del Liceo-Ginnasio 
di Padova hanno fatto così poca strada che 
furono in breve raggiunte dalla verità. Ab­
biamo detto l'altro giorno che erano stati al­
terati fatti e cifre da chi ne aveva interesse. 

Ora veniamo alle prove. 
Un corrispondente dell' Adriatico ci ha in 

parte prevenuto; ma alle sue rettifiche ne 
aggiungeremo ben altre. 

Il Veneto del 30 giugno ha detto che molti 
alunni furono esclusi in tutte le materie dalle 
prove delle prossima sezione (sic) d'esame! 
Notando alla sfuggita, che ci fa meraviglia 
che una brava persona, quale dev' essere il 
papa-articolista, non sappia ancora la diffe­
renza che e' è fra sezione e sessione, diremo 
che la sua è una grossa bugia. 

Se il Veneto avesse letta la rettifica uffi­
ciale alle sue sbagliate asserzioni, avrebbe 
saputo ebe sopra circa 140 alunni del Liceo, 
soltanto due furono gli esclusi per la condotta 
e 7 nel Ginuasio sopra circa 3001 E 33 per 
insufficienza sopra'44.0 alunni, la maggior 
parte dei quali nelle due prime classi. 

E a questo proposito diremo che noi, pub­
blicando quella rettifica non siamo stati in­
genui, ma imparziali ; e ehe il Veneto, rifiu­
tandosi di stamparla, mancò ad un suo dovere. 
Esso infatti accolse le accuse personali, inte­
ressate, insussistenti di qualche padre, e negò 
poi la pubblicazione di un comunicato uffi­
ciale, facondo in tal modo sfregio ad autorità 
rispettabili e impedendo che la verità fosse 
conosciuta dal pubblico. 

E ritornando alle cifre, se il Veneto ama i 
confronti, gli diremo che la proporzione degli 
esclusi in altri Istituti dol Regno, fu ben su­
periore a questo dì Padova. 

A Treviso, per esempio, sopra 305 alunni 
gli esclusi furono oltre 30. E che cosa dice 
esso della punizione, citata anche à&WAdria­
tico, dell'espulsione di 17 alunni dal piccolo 
Liceo di Piacenza a di altri 17 da quello di 
Taranto? 

Altro che strage degli innocenti! 
A noi pare che il Liceo di P«Bova, s' ebbe 

un torco, fu quello di essersi mostrato troppo 
generoso. Perchè non ha fatto inserire, come 
poteva e doveva, e come hanno fatto i due 
Licei ora citati, il nome degli espulsi nel 
Bollettino Ufficiale, diffuso in tutti gli Istituti 
del Regno? In tal modo codesti giovani ca­
parbi avrebbero letto in una pubblicazione 
Ministeriale la prima nota del loro stato di 
servizio, ed i padri avrebbero potuto staccarne 
la pagina per metterla in quadro come una 
piccola gloria di famiglia, . . 

Uu papà ha detto nel Veneto un'altra bugia 
cioè che nella I. Liceale sopra 60 alunni, sol­
tanto 9 furono ammessi alle prove d'esame. 
Ora dobbiamo dire che gli alunni non erano 
60; che non già 9 furono ammessi agli esami, 
ma 17 e che 6, dei quali si tace con studiato 
silenzio, furono dispensati da tutte le prove. 

Ognuno cho ha uu po' di pratica di scuole 
classiche, sa che il (•• corso di Liceo è sempre 
incerto, non omogeneo, non compatto. 

Esso è infatti composto da una parte degli 
alunni pubblici ch'erano nella V. Ginnasiale 
nell'anno antecedente, ma anche di molti gio­
vani provenienti da altri istituti, e con pre­
parazione diversa, inferiore quasi sempre, a 
quella che ricevono i pubblici nel Ginnasio. 
È da questa condizione deriva che, malgrado 
la valentia e la premura degli, insegnanti, i 
risultati sieno meno splendidi che in altri 
corsi. Vediamo infatti la differenza fra il 1. 
corso ed il secondo. Iti questo sopra 44 alunni 

Il Consiglio Provinciale è convocatopel gior­
no di Martedì 31 corrente alle ore 12 (dodici) 
in Sessione straordinaria per trattare gli og­
getti Indicati nel seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
S e d u t a pubb l i ca 

1. Nomina di 3 membri effettivi e di 2 sup­
plenti della Commissione elettorale provinciale 
di cui gli articoli 32 della legge elettorale po­
litica e 48 della legge comunale e provinciale, 
approvati colla legge 11 luglio 1844 N. 286. 

2. Proposta relativa all'appalto del caser­
maggio dei reali carabinieri. 

3. Proposta dì continuazione dell'annuo sus­
sidio di L. 1500 per un quinquennio all'Isti­
tuto musicale di Padova. 

4. Proposta dell'acquisto di cento azioni 
da lire 3 ciascuna, pel triennio 1895-96-97, a 
favore dell'Associazione Veterani 1848-49 della 
città e provincia dì Padova. 

5. Proposta di stanziamento di lire 500 nel 
bilancio preventivo 1895 per provvedimenti 
contro 1* invasione fillosserica. 

6. Modificazioni alla deliberazione consi­
gliare 23 marzo 1894 relativa alla permuta di 
terreno colla ditta cav. Ma.ur.elio Bassi. 

7. Riaffittanza dello stabile ad use caserma 
dei reali carabinieri in Camposampiero. 

8. Concessione per trattativa privata alla 
Società lavoro e credito, (Anonima Coopera­
tiva) del distretto di Este, dell'appalto per un 
quinquennio, della manutenzione delta strada 
Monselice-Bevilacqua. 

9. Ratifica della deliberazione della Depu­
tazione Provinciale sulla fissazione dei termini 
per l'esercizio della caccia nell'anno vena-
torio 1894-95. 

10. Ratifica della deliberazione Deputatizia 
relativa alla proroga della durata del residuo 
mutuo assunto dalla Provincia, dalla Cassa di 
Risparmio di Milano, per concessione di pre­
stiti ai Comuni, Consorzi e Privati danneg­
giali dall' inondazione avvenuta nell'anno 1882. 

11. Ratifica dalla deliberazione della Depu­
tazione Provinciale colla quale venne provve­
duto al pagamento del quoto incombente alla 
Provincia per lavori addizionali al Campo di 
Tiro a Segno Nazionale di Padova. 

S e d u t a s e g r e t a 
12. Ratifica della deliberazione della Depu­

tazione Provinciale colla quale fu accordato 
uno straordinario sussidio alla signora Elisa­
betta Temei vedova del sorveglianto stradale 
Cesare Bottini, e proposte relative alla do­
manda della vedova stessa per conseguimento 
della pensione. 

13. Ratifica delta deliberazione della Depu­
tazione Provinciate colla quale fu accordato 
uno straordinario sussidio alla signora Lucìa 
Cassacco vedova del march. Giacomo Sàiban-
te, protocollista ed archivista all'Amministra­
zione Provinciale, e proposte riflettenti la do­
manda della vedova stessa pel conseguimento 
della pensione. 

14. Ratifica della deliberazione 4 maggio 
anno corr. della Deputazione Provincale colla 
quale fu accordata un'anticipazione di stipen­
dio al sorvegliante stradale signor Gherardo 
Gardolin. 

a i • 

Alla festa ginnastica di Breslavia 

In occasione della festa ginnastica tedesca, 
della quale ci siamo occupati, si è tenuto colà 
un banchetto ufficiale. 

Ed i telegrammi ci annunciano che l 'egre­
gio nostro concittadino cav. uff. P. F. avvocato 
PARESI presidente della federazione ginna­
stica italiana, pronunziò in lingua tedesca un 
discorso acclamando ai legami di fraternità 
tra i popoli italiano e germanico. Offrì in ri­
cordo una bandiera italiana portante sui na­
stri la scritta: «La federazione ginnastica 
italiana alla consorella tedesca di Breslavia, 

[1894». 
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Gonidi consueto , anche ques t ' anno colla 
ricorre!» delle manòvre annual i , il Co-
mune landa un apposito incaricato per le 
giorna! re informazioni sai risultati delle ma­
novre. . 

Da Jmani quindi cominciern la nos t ra cor-
rispomnza ordinar ia dal campo, che t e r r à 
infornici par t icolareggia tamente i l e t t o r i . ; 

Intalo, come principio, crediamo utile di 
riprodfre dai quadr i ufficiali tut t i le notizie, 
che cpossono in teressare , sul cont ingente di 
truppjaddetta alla Divisione dì Padova, che 
prend par te alle manovre . 

Dts.oazione delle truppe della Divisione 
di Pawa: 

Conndo br igata Napoli, 75 fanteria do-
jraun t rova r s i : 23 luglio a Loreggia , il 24 a 
Monti alluna, il 25 a Quero, il 20 a Santa 
Giusta. 

76 nteria dovrà trovarsi : il 23 luglio a Re-
24 a Oorunda, il 25 ad Alano-Fener 

:omajlo e il 26 a Santa Giustina. 

2 5 ( 2 6 reggimento fanteria costi tuenti la 
Bergamo dovranno t rovars i oggi a 

Snttàiust ina; questi due reggiment i sono 
arti dal Poligono di Spilimbergo il giorno 

liji'O. 
r igata ar t igl ier ia del 20.mo dovrà t r o -

irsl il 24 luglio a Castelfranco, il 25 a P e -
erojba, il 26 a Santa Giustina, 

i battaglioni del primo bersaglieri (uno 
illune e uno da Vittorio) dovranno t r o ­

ni il 27 luglio a Santa Giustina, 
amando e due battaglioni del qu in to be r -
eri (da Treviso) dovranno t rovars i il 24 

0 a Montebel luua, il 25 a Quero , il 26 a 
ti a Giustina. 
yuadrone caval ler ia Lodi 15.mo (da Ca­
lanco) dovranno t rovars i il 26 ad Onigo , 
1 a San ta Giustina, 

ecco ora il numero ed il nome dei r i ­
ti di t ruppe , che cost i tuiranno la Divisione 
Padova : 
•rigata Bergamo maggior genera le Osio: 
S Fanter ia (due battaglioni) colonn. Croce . 
16 Fanteria colonnello Ponza di S. M a r t i r e 
rigata Napoli; Maggior generale Queirazza . 
'6 Fanter ia (due battaglioni) colonnello Fan-

16 Fanter ia , colonnello Provas i , 
rimo reggimento bersaglieri (due ba t t a ­

mi) colonnello F a t t a . 

ìuinto reggimento bersaglieri (due ba t ta ­
mi),colonnello Mignone. 
Ino squadrone del reggimento caval ler ia 
'di (15.mo). 
Jna br igata (4 batterle) del 20.rao regg i ­
ate ar t igl ier ia (3 bat ter ie su 6 pezzi e 4 
soni; una bat ter ia su 4 pezzi e 3 cassoni). 
Jna compagnia zappator i - te legraast i . 
Ina compagnia pontieri . 
I comando della Divisione stessa sarà a Col­
io (N. E . di S. Giustina) Villa Bonsem-
nte. 

!d ora per le notizie più interessanti ed u r ­
ti, ecco la du ra t a ed i periodi di m a n o v r e : 
e manovre di campagna avranno principio 
28 luglio e fine eoll'S agosto. 

i s e saranno divise nel seguente modo: 
rimo periodo: 28 e 29 luglio, manovre di 
gimenti contrappost i ; ' 

luglio, manovre di reggimenti eontrap-
formando un reggimento per ogni bri-

1 luglio, riposo. 

Mondo periodo: 1 e 2 agosto, manovre di 
ala con t rappos te ; 

4 manovre di brigate contrapposte for-
* una brigata ogni divisione; 
agosto, riposo. 

« o per iodo : 6 e 7 agosto , manovre di 
iioni contrapposte; 

'agosto, divisione contro nemico segnato 
«ndo una sola divisione di tu t to il corpo 
mata. 

•Uoncentramonto della Divisione di m a n o ­
v r a compiuto per posdomani seguendo 
Merari già stabilit i . 

gli uffici divisionali di sanità e di corn­
ilo o le sezioni di sanità e sussistenze 

«'i tuiranno il 26. 
1 chiamati della classe 1868 assegnati al 

imento Bersaglieri saranno dai d i ­
'ti avviati per ferrovia a Fel t re e di là a 
'Suzione per via ordinaria , par cura del 
" * di stazione che sarà ivi stabilito 
'Ornando della Divisione mil i tare di Vo-

otnposizione del Quartier generale è 

^Mondante: Tenen te generale Bigotti , 
""'di Stato maggiore: Maggiore Fazio, 

imi di Stato maggiore : Gastaldello, De 
itti. . ih 

"«loie d ' a r t i g l i e r i a : Capitano F ranco del 
'Wljlieria, 

afflale del Genio: Maggioro Buogo coman-
™ 1 brigata Pontier i di Verona , 
«•nudante del Quar t ier genera le : Capi tano 

"ai Mimiola. 

°»Piino veter inar io : Bianchi del 20: a r t i -
mia. 

Ufficiale d 'o rd inanza : T e n e n t e Guer ra del 
regg. Cavalleria Genova (4). 

Ufficiale a disposizione : Un ufficiale subal­
t e r n o . . , . ; ! • • 
. Ufficiale contabile : Un ufficiale suba l te rno 
contabile del 20 - ar t ig l ier ia . 

Ufficio di Sanità: 

Maggior medico : Giacomelli dell ' Ospedale 
mili tare di Padova . 

Ufficio di Commissariato militare: 
Gap. comm. Barzanti della Seziono s tacca ta 

di Padova. 
l Sezione R. li. Carabinieri: 

I Br igadiere , 1 Vice-br igadiere , 10 Carabi ­
nieri , a cavallo. 

Treno {careggio): 

Un car ro t raspor to , una c a r r e t t a da B a t ­
taglione (dati dal 20' reggimento Art igl ier ia) . 

A n c o r a d e l l o s c h i a t t o . 

A proposito dello spiacevole incidente, a v ­
venuto l 'a l tro ieri t ra il cav . Antonio Tessaro 
ed il signor Cesare Gentili!, dobbiamo aggiun­
gere , a spiegazione del nostro articolo di ieri , 
che la pretesa del cav. Tessaro , perchè la 
legna fosse essionta al forno, si limitava pu ra ­
mente ad una par te , come semplice prova. 

Tan to ci preme che sia consta ta to perchè 
non s ' ingeneri nn equivoco. 

.*. 
A c q u e d o t t o . 
L'ufficio de l l ' acquedot to a v v e r t e che , in 

eausa di lavori nella canalizzazione, v e r r à so­
speso il servizio di somministrazione dell ' a c ­
qua nelle s t rade sotto e lencate , dalle ore 23 
del giorno 25 alle 6 del giorno 26 c o r r . 

Via S. P ie t ro - via Colmellon - via P a ­
t r ia rca to - via Ambrolo - via Tadi - via Tea­
t ro Verdi - piazza Capi tania te - via Accade­
mia - via Arco Valaresso - via Concariola -
piazza del Duomo - via Beccherie - via pozzo 
Dipinto - via S. Biagio - vicolo S. Biagio -
via S. Bernard ino . 

* " . 
U n a g i o r n a t a m u s i c a l e . 
Da un egregio amico riceviamo un lungo 

ar t icolo inti tolato Una giornata musicale. 
L'art icolo, interessantissimo, t r a t t a di un 

convegno d 'ar t is t i in Arquà P e t r a r c a in casa 
dell 'egregio dott , Orazio Masiero, che ha egli 
pure una figlia ar t is ta - la signorina Maria 
Margher i ta . ' 

Lo pubblicheremo domani . 

• ' f t i * 

A l t e r c h i d i f a m i g l i a . 
Iersera in Via dell 'Arco avvenne una .seria 

lite fra padre e figlio. 
: Il padre assiduo lavoratore ed a m a n t e della 
famiglia, tu t to il giorno sì affatica e lavora 
ment re il Aglio invece non è che aman te del 
giuoco e dei diver t iment i . 

Di qui continui al terchi t r a il pad re ed il 
Aglio. 

Iersera la cosa prendeva ca t t iva piega e 
forse avrebbe avute serie conseguenzo, se non 
fossero in tervenute delle persone da bene . 

Sper iamo che il detto giovinotto vor rà per 
l 'avvenire da r re t ta agli ammoniment i fra­
t e rn i . 

E gli serva allo scopo anche questo pr inc ip io 
di pubblicità. . . . 

* "• A v v i s o . 

II Sindaco della nostra ci t tà avvisa le a u t o ­
rità incaricate alla sorveglianza, sulla poca 
prudenza usata dai conduttori delle guidovie, 
quando t ransi tano in prossimità ai nostri sob­
borghi. 

**« 
G i o v i n e t t i t e r m a l i . 

Vennero fermati questa not te alcuni giovi­
netti minorenni . 

Molti sono fuggiti dalla casa pa te rna . 
A mezzo del nostro ufficio di P. S. ve r ranno 

r impatr ia t i oggi stesso. 
**. 

U n f u r t o a u d a c e . 
Nelle ore pomeridiane d'iori l 'al tro venivano 

rubati al signor Gasale Giovanni abi tante in 
Via S. Lorenzo metri 8 di stoffa, la quale si 
t rovava in mostra fuori de l la .por ta del suo 
negozio. 

L ' i m p o r t o di detta stoffa supera le L. 60. 
Vi può esser maggiore audac i a? 

Non basta rubare di notte i signori furfanti 
rubano anche in pieno giorno, e di più in una 
via molto frequentata da passanti , a p ross ima 
all'Ufficio di P . S. 

Bravo davvero quel ladro ; e . . . la ques tu ra 
che f a? 

a. * 

V e n d i t a d i c o c u r b i t a c e i . 
Questa mat t ina abbiamo veduto sulle nostro 

piazze una quant i tà discreta di Angurie e 
Melloni. 

L'epoca stabilita dal nostro municipio pella 
vendita di tal genere di frut ta, a nostro modo 
di vedere è assai precoce poiché ne le An­
gurie né i Melloni sono giunti ancora a per ­
fetta maturazione . 

il l imitato smercio afferma i nostri pro­
positi. 

F u r t i . 
Un bambino d 'anni 11 rubava ad una si­

gnora alcuni oggetti d 'o ro . 
Il furfàntello afferma d! avere consegnato 

quest 'oro alla m a d r e ; ciò che non è vero . 
Fat t i precisi invece dicono il contrar io di 
quanto espone il figlio. 

— Un al tro furto di L. 700 venne commesso 
da due "bambini abi tant i in via Codalirnga. 

Da Ieri i ladroncelli mancano dalle loro fa­
miglie. L ' au to r i t à di P . S . indaga pe r ave re i 
due fuggitivi ; possibilmente con una par te dei 
denari ruba t i . 

* * • 

U n a c a d u t a f a t a l e . 
Ieri alle ore II men t re cer to Bernaco An­

gelo fruttivendolo ambulan te , d 'anni 48 abi­
tan te in. Via S. Caterina conduceva il suo 
car re t to scivolò e cadde a t e r ra , volendo r i ­
me tersi in equilibrio scivolò di nuovo o cad­
de col peso del corpo, sopra la gamba s in i ­
s t r a r iportandovi la fra t tura . 

Da alcuni passanti venna soccorso e con­
dotto alla propr ia abitazione. 

• . * . ' 

L ' u b b r i a c o d i s t a n o t t e . 
Certo Frasson Giacomo abi tante in V[a 0 -

gnissanti fu raccol to s tanot te ubbr iaco fra­
dicio. 

Vanne condotto a S. Chiara a smal t i re la 
sbornia. 

Ora si t rova in contravvenzione in base a l ­
l ' a r t . 488 C. F . 

i \ 
F a b b r i c a t i . 
Oggi venne tolta l ' impa lca tu ra della casa 

in fabbrica in via della Gat ta . 
Da quanto si può vedere non si t r a t t a di 

una fabbrica archi tet tonica, ma di una casa 
di speculazione. 

È un fabbricato abbastanza g rande , compo­
sto di pian te r reno e t re piani, r e g o l a r m e n t e 
costrui to e che ne l l ' i n t e rno deve p r e s e n t a r e 
dei comodi. 

Ci sarebbe piaciuto poi che t ra t tandosi di 
fabbrica nuova fosse stato abolito il portico 
sulla s t rada del Casin Vecchio. 

»*. 
Estrazioni e Prestiti 

BARI — Prestito delta città 1868 
91- Estrazione del 10 luglio 1894 

Obbligazioni premiate 
Serie N. Premio Serie N. Premio 
116 84 L. 45,000 137 19 L. 200 
142 32 3,000 142 .71 200 
628 31 1,000 189 58 200 
442 60 800 286 78 200 
474 56 800 289 93 200 
803 77 400 313 89 200 
819 12 400 320 79 200 
819 29 400 417 64 200 
67 74 200 444 . 54 200 
116 65 300 S71 67 206 

Vinsero L. ÌOO i numeri 
S. N. S. N. S. |N. S. N. S. N. 
1 32 1 39 fi 86 15 11 17 36 
19 38 26 25 38 52 48 85 55 95 
58 48 68 9 68 46 72 94 79 50 
84 82 87 71 102 69 104 74 113 45 
119 40" 121 61 125 53 127 25 127 79 
130 19 130 56 146 86 147 81 173 8 
181 62 187 90 193 18 195 63 195 89 
196 59 198 15 204 55 212 22 238 34 
244 78 248 14 250 91 254 7 262 1 
288 29 297 9 312 22 313 63 315 76 
318 7 330 72 333 91 338 7 344 35 
351 16 369 71 387 30 390 84 396 1 
412 13 413 94 415 14 416 43 431 38 
436 23 438 37 439 52 440 14 446 03 
455 44 460 57 461 66 468 90 474 37 
477 70 483 76 488 91 491 19 493 30 
503 42 505 27 511 86 514 99 517 9 
521 62 528 28 533 64 535 10 539 21 
544 65 553 26 561 99 572 27 573 76 
578 34 584 71 591 3 594 20 607 75 
610 49 618 68 618 85 628 42 631 79 
651 99 660 7 667 14 669 11 671 72 
675 93 686 58 689 95 691 71 692 35 
697 99 698 36 710 15 716 2 722 27 
733 56 747 85 756 36 756 44 757 48 
759 76 770 33 790 84 792 55 793 83 
799 37 801 94 804 38 808 17 813 80 
819 17 832 96 840 47 858 47 861 25 
866 22 868 12 872 68 872 72 877 95 
878 43 884 44 885 12 885 74 889 8 

H. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

26 Luglio 1894 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tompomedio di Padova ore 12 m . 6 s. 17 
Tempo medio del l 'Europa ore. 12 m. 18 s. 48 

Centra le (o dell 'Etna) 
O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all ' altezza di met r i 17 dal suolo e di 
m e t r i 30.7 dal livello medio del m a r e 

24 Luglio 

Barometro a 0 ' - mil . 
Te rmomet ro cen t ig r . 
Tensione del vap. acq-
Umidità re la t iva . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil . o r a r , del 

vento 
Stato del c ie lo . . . 

Ore 
9 

761.0 
+-27 3 
12.9 

48 
NNVV 

1 
sereno 

Ore 
15 

760.4 
+ 31.5 
11.9 

34 
calma 

0 
sereno 

Ore 
21 

759. 9 
+ 28 3 
13.5 

47 
calma 

0 
sereno 

Dalle 9 del 24 alle 9 del 25 : 
Tempera tu r a massima = •+- 33.9 

» minima = -I- 22.0 

Somere_deITArfe 
« II Barbiere » a Battaglia 

Stasera a d u n q u e il Tea t ro Marigo di Bat ta­
glia s 'apre per lo spettacolo promesso, del 
quale un nos t ro amico egregio, che assistette 
nella sala della nos t ra Società filodrammatica 
Iride-Oossa, alle prove , ci dice meraviglie. 

Egli ci scrive : 
Protagonista di questo Barbiere, è il no­

st ro concittadino Vittorio Cosarotto già cono­
sciuto in a r t e quale degno condiscepolo del­
l ' invidiabile Edoardo Garbin col quale ha d i ­
viso le prime vi t tor ie delle scene nostre mag­
giori . 

Il Oesarotto, per quanto potei ie rsera giudi­
carne , vest irà i panni del faccendiere siviglia-
no con proprie tà scenica e fedeltà di riprodu­
zione drammat ica ; svolgerà t u t t e le spiritose 
manovre e sfoggerà la sua bellissima voce; in 
modo da guadugnarsi gli el igì degli stessi com­
pagni d ' a r t e , come ieri sera le felicitazioni non 
gli mancarono punto . 

La signorina Amalia Eucabo can t a con garbo, 
facilità di passaggi e dolcezza di modulazione. 

La signorina Maria Mnjola s a r à una Berta 
irreprensibile. Il s ic . Roberto Vanni, che t r o ­
vandosi in riposo dovendo fra b reve p a r t i r e 
per l 'America accettò questa modesta sc r i t ­
tu ra si t roverà nelle vesti HM' Almaviva con 
grande piacere del pubblico che potrà ap­
prezzare al loro giusto valore l ' a r te e la voce 
sua. Bartolo e Basilio; il pr imo dal sig. Al ­
fonso Rosa, il secondo dal l 'a l t ro nostro car is ­
simo concittadino Luigi Garbin, r i c e v e r a n n o 
due incarnazioni perfettissime ed efficaci. 

L 'orchest ra , sotto la direzione dell 'Alberto 
Marcomini', da rà potente risalto alla i m m o r ­
tale musica rossiniana. 

Una congratulazione a l l ' impressa r io intelli­
gente ed ar t is ta , sig. Rizzo, cor to che v o r r à 
perdonarmi queste indiscrezioni che commis i 
per invi tare ed invogliare le nost re adorab i l i 
concit tadine alla stagione di Battaglia che sta­
sera e' i naugura sotto il più roseo cielo. 

Nostre informazioni 
L'orj. Boselli, oltre all'appello r i ­

volto a tutti i collaghi perchè pre­
sentino in tempo le proooste per le 
nuove economie, da introdursi nel hi-
lancio dell'esercizio 1895-96, ha fatto 
speciali premure ai ministri ' della 
guerra e della marina, aftinché lo in­
formino al più presto di tutte le ri­
duzioni di spesa che essi contano di 
effettuare sui rispettivi bilanci. 

Il ministro della marina avrebbe 
già informato Fon. Boselli delle eco­
nomie e delle riforme già stabilite 
pel bilancio della marina e l'avrebbe 
assicurato che per la fine dal mese 
sarà pronto tutto il lavoro prepara­
torio per le dette riforme. 

. ' . 
Grazie alla riduzione dei noli per 

Tunisi e Tripoli, effettuata dalla Na­
vigazione Generale Italiana, si nota 
da qualche giorno UT sensibile au­
mento del nostro commercio con quella 
parte dell'Africa e si preveie che esso 
andrà sempre più accentuandosi. 

E d u c a t o r i o F e m m i n i l e di Bassano (Veneto) 
Vedi IV. pagina . 
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Nuovo battaglione per i'Atrica 
ROMA, 25, ore 7,25 

Nelle sfere militari si ritiene che sarà 
necessaria la creazione di un nuovo bat­
taglione di truppe indigene per l'Africa. 

Ciò non cagionerà una grande sposa per 
lo Stato. 

Si assicura che pei lavori stradali nella 
regione tra Apordat e Massaia o per le 
opere fortificatorie il Governo chiederà un 
credito speciale alla Camera, servendosi 
per ora dei fondi che ha già a propr.a 
disposizione. 

Il battello sottomarino Puliiho 
ROMA, 25, ore 9.40 

In un prossimo attacco della squadra 
contro Kpezia, verrà latto un nuovo espe­
rimento col battello sottomarino Pullino. 

Finora gli esperimenti col detto battello 
vennero eseguiti sempre di giorno ed eb­
bero, come si sa, splendidi risultati; ora 
si vorrebbe fare un esperimento notturno, 
ritenendosi che in caso di guerra la nave 
sottomarina dovrebbe venire impiegata più 
di notte che di giorno. 

Ultimi Dispacci 
Un giornalaio uccìso da un compagno 

ROMA, 25, ore 11 
Ieri sera verso la mezzanotte in Piazza 

Colonna, avvenne una grave rissa fra i due 

rivenditori di giornali Colli Giovanni quin­
dicenne e Giacchetti Guglielmo dieciaset-
tenne. 

Il Colli uccidova con una pugnalata il 
suo avversario. 

L'omicida fu subito arrestato. 
Un Irate che scappa con una ragazza 

ROMA, 28, ore 11.40 
Il frate napoletano Antonio Gilli ila Smir­

ne fuggi qui cortducend» una giovanetta 
greca. 

Il frate fu arrestato. 
La giovinetta sarà consegnata alla sua 

famiglia. 
Il fatto desta grandi commenti. 

TELEGRAMMI 

80,113 
40,= 

1010,= 
8 8 , -

Roma 21 
Rendita contanti 
Rendita per fino 
Bunca Generalo 
Credito mobiliare 
Azioni Acqua Pia 
Azioni Immobiliare 
Parigi a il mesi 
Parigi a 6 mesi 

M i l a n o 21 
Rendita H. contanti 86,35 

. Un» 8(1,115 
Azioni Mediterranea 431,— 
Lanificio Rotai 1200,.= 
Cotonificio Cantoni 3»8,=: 
Navigazione generalo 229,— 
Raffineria Zuccheri 184,— 
Sovvenzioni 5 — 
Società Veneta SI,— 
Obbligazioi morid. 291,= 

» nuovo 8 OH) 808,= 
Francia a vista 110,70 
Londra a 3 mesi 27,72 
Berlino a vista 188,40 

Venezia 21 
Rendita italiana 80,40 
Azioni Banca Veneta ~i'-= 

» Società Von. —,= 
> Cot. Vene*. 197 , -

Obblig. presi, vedoz. 
F i r e n z e 24 

Rendita italiana 80,80 
Cambio Londra 28,00 

» Francia 111,20 
Azioni F. M. 593.=. 

» Bollii. 180,00 
T o r i n o 24 

Rendita contanti 80.88 
> fine H0.S5 

Azioni Ferr. Medit. 414,= 
* > Mcr. 

Credito Mobiliare 
» Nazionale 

Banca di Torino 

396,-
120,-
809,-
174,= 

DELLE BORSE 
Padova, 25 lug'io 1894. 

P a r i g i 24 
Rendita fr. 8 Oro 100,7» 
Idem 3 OiO perp. 101,47» 
Idem 4 lp2 0[0 108,28 
Idem ital 11 9|0 77.48 
Cambio a. Londra 25,16 
Consolidati inglesi 101,68 
Obbligazioni lomb, 313,23 . 
Cambio Italia 10,1S 
Rendita turca 24,81» 
Banca di Parigi 67G,=« 
Tunisine nuovo 492,r= 
Iniziano 6 0]0 814,87 
Rendita ungherese 98 3f3 
Rendita spagnuola 63 3[8 
Banca Sconto Parigi —,™« 
Banca Ottomana 040,62 
Credito Fondiario 958,— 
Azioni Sues 2886.— 
Azioni Panama 16,— 
Lotti torchi 111,78 
Forrovio meridionali 538,—. 
Prestito russo 89,50. 
Prestito portoghese 22,— 

Vienna 24 
Rood. io carta 98,15 

» in argento 28,50 
» in oro 122,40. 
• senza imp. 97,85 

Azioni della Banca 996,— 
. Slab. di ored. 331,= 

Londra 125,18 
Zecchini imp. 5,89 
Napoleoni d'oro 9,96,— 

B e r l i n o 24 
Mobiliare 18,35. 
Austriache 61.10 
Lombarde . =«,— 
Rendita italiana 22.03 

Londra 24 
Inglese 131,082 
Italiano 28,735 
Cambio Francia 40,011 

» Germania j80 t 

P . BELTRAME, Direttore 
F. S A C C H E T T O , Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

A V V I S O 
Ogni L u n e d i dalle 8 allo ! 0 mi t r o v e r ò . 

in mia casa (Via Borgese N. 4720 a disposi-
Eione di tu t t i . 

Accordo facilitazione; nel prezzo ai pover i . 
A n i o n i o M a s s a r e t t i 

Callista .;.... . 
R e c a p i t o : Reale Farmac ia Mauro a l l ' U n i ­

versi tà . 247 

Ufficio Traduzioni 
P a d o v a Via Riatto 1772 P a d o v a 

Pron ta esecuzione di qualsiasi opera, di d o ­
cument i , att i privati od uiHoiali, o di c o r r i ­
s p o n d e n z e c o m m e r c i a l i nelle e di l la l in­
gue principali . 

Tariffe governat ive. — Segretezza. — S o l ­
lecitudine. — Esat tezza. 

Il Direttore 
Prof, AD. WEIGELSPERG 

!i89 P 

La Cantina Sociale di Stra 
cerca D i r e t t o r e t e c n i c o versa l ' annuo s t i ­
pendia tii L . 2 4 0 0 eii alloggio g ra tu i to . 

Domniifie n documenti . in appoffsi", compreso 
diploma di Enotecnico, dovranno essere p r e ­
sentate non più tardi del giorno 10 del p. v . 
Agosti». 

L ' e l e t t o , che avrà nomina por y/i a m i 
(salva successiva contar,na) dovrà R i a m a r 
l'ufficio emiro otui uiorni dalla pirttìoipaziori'*;-

P e r schiarimenti e damando rivolgersi ai 
P R E S I D E N T E 

ZA.NON Jii£. li. in Vigonovo * •' 
590 

pneumatica 
in buonissimo s ta to Vendesi a prezzo d ' o c c a ­
sione. Rivolgersi al meccanico sig. N a r d i n , 
Via S. Aga 'a . 586 

Per le Sarte e le Famiglie 
IL GIORNALE DI MODE 

LA STAGIONE 
e uno del migliori 

Gli abbonamenti si ricevono (senza niun 
aumento di spesa) 

alla Libreria Paolo l i nc i t i 
Piazza Unità d'Italia — Padova 

NB. Si l'anno abbonamenti a qualunque altro 
Giornale. 108, 
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2 0 L u g l i o 1 8 9 4 Orari Ferroviari 
9 G i u g n o 1 8 9 4 

Reto Adriatica Società Veneta 
Padova -Venez i a 

,4.45 
5.25 
8.12 
9.25 

10.50 
14.— 
14.40 
17.20 
18.45 
21.25 
22.30 

diretto 
» 

misto 
omnibus 

» 
diretto 
acceler. 
misto 
diretto 
omnibus 
acceler. 

3.55 
4,38 
6.35 
8. 9 
9.36 

13.21 
13.31 
15.45 
27.59 
20.11 
21.38 

V e n e z i a - P a d o v a 

omnibus 

dirotto 
acceler. 
misto 
diretto 

» 
miste 

» 
diretto 
acceler. 

4.15 
6.10 
8.45 
9.50 

12.15 
14. 5 
14.35 
16,25 
18. 2 
22.45 
23.25 

5.25 
7.30 
9.29 
J0 51 
13.25 
14.49 
15.14 
17.45 
19.18 
23.31 
-:18 

da Padova 
Padova-Venez ia . 

5.— 
7. 8 

10.34 
14. 2 
17.30 
20.23 

— 7.40 
— 9.48 
— 13.14 
— 16.37 
— 20. 5 
— 23. 3 

Ven ezi a- P a d o v a 
da Dolo 
da Venezia 

f. a Dolo 

6. 6.56 
6.20 — 9.— 
8.28 — 11, 8 

11.54 — 14.34 
16.51 — 19.26 
20.18 — 22.55 
21.45 — 23.26 

Antico Albergo-Restaurant a! Cavalletto 
p r e s s o là P i a z z a S a n M a r c o 

Restaurant alla carta ~ Stanze'da Lire 2 in più, candela e servizio 
compreso. — Pensione a h. 1 per giorno. — Omnibus alia Ferrovia.. 

Si p a r l a n o le p r inc ipa l i l i ngue 394 

=~ 

Par to va- Vei-ona-Milano 
accel. —.23 - 1.67- 6.35 
omnibus 7.40 - 10.25 - 17.20 
diretto 9.34 - 1 1 . 2 -14.25 
omn. 13.35-16.55-23, 
diretto 14.54 -16.16 -19.35 
Imisto 20. 3 - 22.50 - (1) 

(1) fino a Verona 
(2) da Verona 

M i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

omn. 
misto 
accel. 
omn. 
diretto 
omn. 
accel. 
dirotto 

(2) -
» 

6.10-
10.— -
13. 5 -
14,15-
18.35 -
23.26 -

5.20 
6.40 

11. 5 
15.20 
16.30 
22.— -
23.15-

2.26- 3.50 

• 7.58 
• 10.46 
- 13.23 
-20, 
-17.56 

(1) 

NB. Tutt i treni faranno un minuto di fermata di fermata 
di fronte al Caffè Commercio a Dolo. 

Tutti i treni (esclusi quelli 129, 130 e 131) faranno ogni 
Martedì un minuto di fermata al Ponte di Gambarare 
sito "fra io Stazioni di Mira Porte e Oriago. 

P a d o v a - B a s s a n o 

Padova-Rov . -Bo loonn 
omn. (1) - 4.36 -

» 6.35 - l - . l -
juisto 8. 5 - 10.= -
acc. 10.59 - 12.13 -
dir. 15.17 - 16.15 -
•mistolS. 6 - 19.44 -

» 20. 6 - 21.47 -
dir. 23.35 - - .26 -

7.1. 
10.20 

(2) 
14.40 
18.= 
23.10 

(2) 
2.=.= 

(1) da Rov. - {2; fino a Rov 

Boloqna-Rov. - P a d o v a 

misto 
omn. 

6, 6 
8, 3 

14,36 
18.50 

6,48 
9,43 

16,27 
20,42 

R a s s a n o - P a d o v a 
ò,38 
8,29 

15,12 
omn. 19.23 

slitti. 
misto 

7,27 
10,19 
17, 2 
21,14 

P a d o v a gagno l i 
dir. 2.20 -
mitto (1) -
omn. 5.=~ -
misto 9.10 -
dir. ,10.45 -
mito (1) -
omn.ì5.55 

3.44 - 4.34 
5.25 - 7.29 
7.47 - 9.24 

13.16 - 15.16 
1212 - 13.16 
16.50 - 19.33 
18.50 - 2) 

acc. 18.20 - 20.25 - 21,36 

Mesi re-Treviso-lUlii ip 
dir. 5.23 -"1x43 - 7.45 
omn. 5.38 - 6.20 - 10.15 
misto 8. 9 - 8.55 
omn.11.15 - 11.50 
dir. 14.35 - 14.55 
iaistol7.24 - 18.10 

' » 18.38 - 19.20 
omn. 22.43 - 23.20 

(1. 
15.24 
16.56 

• (1) 
23.40 
2.35 

1) finoaTrev. - (2) da Trev. 

l ld ine -Trev i so-Mes t re 
misto 2.— -
omn. 4.50 • 
acc. (2) • 
dir. 11,25 
omn. 13.20 -
misto (2) • 
omn. 17.50 • 
dir. 20.18 • 

5.37 -
8.= -

10.30 -
13.30 -
16.57 -
18.25 -
21.10 -
22.19 -

6.31 
8.44 

11.15 
13.54 
17.56 
19.10 
22.22 
22.43 

Monse l i ce -Lesnaao 
«minibus 7.30 = 8.46 
misto 16.= = 17.35 
omnibus 19.10 = 20.20 

Leffnafio-Mohselice 
omnibus 7.25 = 
misto 10. 4 == 
omnibus 19.45 == 

8.35 
11.30 
20.50 

Belili ilo.'Vlnntebellnaa 
omnibus 5.= = 7 .= 
misto 6.35 = 10.10 

» 13.30 = 15.59 
omnibuG 18.25 = 20.28 

Montebe l luna -Be l lnnò 
omnibus 7.= = H. 5 
misto 13. 8 = 15.40 

» 16.27 = 20.25 
omnibus 20.28 = 22.42 

7,10, 
13,40 
18,40 

8,50 
15,20 
20,20 

ifituimii-Partov» 
5.20 
9.15 

16,50 

7 , -
10.55 
18,30 

Trev i so-Vicenza Vicenza-Treviso 
amvj 4,50 
ranp. 8, 5 
misto 14,--
omn. 18,20 

7, 6 
9,53 

16,42 
20,46 

uUIl. 6,22 
uuàto 8,— 

» 14,56 
smn. 19,19 

7,27 
10.23 
17 10 
21,26 

C o n e g Itano- Vi t to r io 
UJUÌU. 8.—' 

misto 11.10 
misto 13.15 
omn. 16, 6 
» 20,55 

8^8 
11,42 
13,47 
16,33 
21,23 

"Vittorio -Uoneffllano 
omn. 6,32 
misto 8,55 
ormi. 12,10 
misto 14.55 

» 19,35 

6,58 
9,23 

I2.ro 
15,23 
20, 3 

P a d o v a - P i o v e P i o v e - P a d o v a 

miaco 7j— 

» :.\\,n. 
»... 1 5 , -
» 19,32 

8,— 
12,30 
16,— 
20,32 

«disto 6,40 
» 8,30 
» 13,— 
» 18,— 

6,40 
9,30 

l'i — 
19,— 

Padova-Monieoe l l r i i i à 
oinu. 5, 6 
misto 11,35 

» 18.30 

6,44 
12,55 
20,12 

Moi i t eDel iuua-Padova 
misto 7,17 
omn. 16,21 
misto 20,43 

9 , ~ 
18. 1 
22.20 

flg£»-

S A P O N I L I Q U I D I P P ^ T O I L E T 

L J Q U E D T O J L E T ' ' S O ' À P 
A l e w d rops suflìcient fo r -an a b u n d a n t L a t h e r 

Guarantecd to be ruade frotn the Purcst, and, at the stime time, the Costliest Ingrediente and, 
combining a far larger percentoge of glicerine than is possible in hard Soaps, ite effeet on the 
Sliin is therefore rendered doubly efficaeiuus. 

Delicately Perfumed 

O B E A U S I F U L L Y R A N S P N R E N T , G E L D E N I N C O L O U R 

P U R E R , M O R E , C L E A N S I N G , A G R E E A B L E , AND AS D C O N O M I C A L AS O R D I N A R Y C A K E S O A P S 

Unsurpassed for the complexion 

INVALUABLE 
For washmg the head, rendering the hair silky und lustrous; a preventive of clmpped hands, 

and winkles on the face ; a luxury for the bat, and indispensable for delicate skins. 

D.r DUNCAN'S Signature on neek of eaeli Botile 
Of al i C h e m i s t s , P e s f u m e r s & C . R e t a i l ì s. fi d. a n d ' a s. C d. bo t t le 

W h o l e s a l e ol P r o p r i e t o r s 

The SVBouifla L iquid Soap Company Ltd 
6 A d a m S t r e e t , S t r a u d , L o n d o n , W . C . 3 3 

FABBRICA SETE PER BURATTI 
C . S C H I N D L E R - E S C H E R - Z U R I G O ( S v i z z e r a ) 

La qualità del Velo è garantita quando contiene 1 filo verde nell'orlo della prima qualità 
ed 4 filo rosso nell'orlo della doppia extra 

Unico Deposito in Toscana sigg. ANTONIO PINA & C. 
Via degli Speziali, 2, FIR E N Z E 

NELLA CALABRIA, PUGLIE E BASILICATA 

sìg. Guglielmo Lindemann - Bar i 

a s 

co 
co 
#—§• 

E» 

CD 
—i 
OS 
cr 
3 

'«Sfc 

3 8 ' E s e r c i z i o 3 8 - E s e r c i z i o 

SOCIETÀ ITALIANA 
D I M U T U O S O O C O R S O 

CONTRO I DANNI BELLA 

Fondala nel -1887 - Sede in Milano, Via Borgogna Ò 

Premiata con medaglia d'oro all'Esposizione dì Milano 1881 
ed a quella di Lodi 1883 

Valori assicurati dal 185 7 al 1893 
L. 1 , 4 4 2 , 5 9 7 , 3 7 9 OO 

Modia animala dei valori assicurati 
L 3 8 , 9 8 9 , 1 1 8 . 5 5 

Le assicurazioni del'nuovo Esercizio 1 

R i s è r v a 
UN ' 

M I L I O N E 

Danni risarciti dal 18117 al 1893 
£ . 7 8 , 0 5 0 , 9 0 4 . 2 5 

Media dei premi annuali 

L. 2 , 3 4 6 , 7 3 7 . 7 0 
BÌ assùmono col 1. aprilo, tanto presso la Sei 

Sociale, elio nello dipendenti Agenzie e sub-Agenzie in buse alla nuova tariffa, 

Consigliere d'Amministrazione per la Provìncia di Padova MALUTA comm. CARLO 

Deputati Mimiamoti tali : Piaggi doti. Giovanni, Padova — Meneghelli Domenico, Campo-
sampiero = tyid Isidoro, Cittadella.— Farattidoti, Bortolo, Montagnana .== Ventura cav. uff. 
doti. Antonio, Esto = Mario Co. cav. dott. Antonio Conselvu o Monselico. 

A g e n t e Generale in PADOVA ing\ VINCENZO VEZÙ Via1 S, Mat teo N. 1Ì>9I 

H K A
U . . ING: CAMMEO E M0NTEFAMEGLI0"pi3SSfLM 

DuurrTOius C L E T O BUENA 

ATTREZZI e MACCHINE per ('AGRICOLTURA 
LOCOMOBILI e TREBBIATRICI a VAPORE ed a MANEGGIO 

per grandi e medi tenimenti 
TREBBIATRICI a MANO - Lunghezza battitore cent, 45 - L. 2 2 0 

TREBBIATRICI a VAPORE per SEMENTI FORAGGIERE 
COMPRESSORI da FIENO - VENTILATORI per CEREALI 

CERNITORI e SVECCIATORI PERFEZIONATI 
SGRANATOI con SFOGLIATRICE a VAPORE per GRANOTURCO 

SGRANATOI a BRACCIO = TRINCIAFORAGGI = FRANGIBIADE 
ARATRO BREVETTATO .ITALIA» 

ERPICI - ESTIRPATORI - SEMINATRICI - ecc. ecc. 
PICCOLE FERROVIE PORTATILI 

per movimenti1 di tèrra e trasporti delle derrate 416 

F abbrica di Cicor ia, Caffè 
Avana e l isciva 

DEI FRATELLI TONAZZS 
(Prov >*i Vicenza) L O N 1 G O (Prov. di Vicenza) 

11 C A F F É A V A N A , mol to economico ed igienico, è pu rè 

eccel lerne per la sua f r ag ranza a sapore aggradevo le . 

V a usato da solo, nelle proporzioni comuni dei migliori 

Caffè. 

P e r grosse commissioni r ivolgersi un i camen te al la D i t t a 

sudde t t a . 421 

E DUCATO RÌO FÉ [VIMINI L E 
in BASSAMO (Veneto) 

diretto dalla signora G i u s t i n a , l o l i t a , premiata con 6 me­
daglie d' onore e vàri diplomi. Sito ameno e saluberrimo. Tavola 
comune colle istitutrici. Educazione seria, pratica, rivolta ai veri 
bisogni dulia vita e al buon governo della famiglia, Lezioni di re­
ligione e di morale. Esami legali. Corso preparatorio e normale per 
le alunne elle desiderano il diploma ili maestra. 0>rso superiore di 
perfezionamento. Lingue straniere insegnate da persone legalmente 
abilitate. Pianoforte, disegno, lavori d' ogni specie con preferenza 
ai più utili, enzioni per là tenuta delle aziende. Retta per l 'anno 
scolastico lire Quattrocento. Le conviltrici possono restare nell'Edi!-
torio anche durante le brevi vacanze autunnali. ' 313 

Collegio Convitto Comunale 
E s T :E 

Scuole Ginnasial i e Tecn iche pareggia ta ed E l e m e n t a r i i n t e r n e . 

E d u c a z i o n e pa te rna , E t à m i n i m a per l ' acce t t az ione ann i sei. 
Vf P e r m a n e n z a in Convi t to undic i m e s i t i 

Retta annua L. 500 
Massima economia nelle spese accessorie. — Si uccellano sempre 

allievi durante le vacanze autunnali. 
553 IL R E T T O R E 

ILA 

chiave. 

or 

di, mirabile.effetto.. Tubo ia 
ottone nichelato. - Trepieda 
meccanico di legno e bronzo 
pure nichelato. - Cassetta a 

Dà 68 i n . apertura L. 2 2 0 
68 » » » 3 5 0 
75 » » » 4 7 5 
85 » , » » 6 0 0 

MILANO - I n - . A. SALM.OIRAGHI - M I L A N O 

P r e m i a t a Officina tli I s t r u m e n t i di p r ec i s ione t j 

P a d o v a 1894 , Tipografia F . Sacche t to 

L A B O R A T O R I O 
G l i ì m t c p - F a r m a c c u t i o a 

;1 DI' 

F R A N C E S C O M I N I S B l 

l i O I f i . E 

Ber l lne r t e s R i t u t l o n s F i n 
_ 1,'uno di ques to fluido ò cosi diffustehe 

r iesce super f lua ogni r a c c o m a n d a z i o u e l u -
perioi-e ad o g n i a l t r o p r e p a r a t o di qssto 
genore , serve a m a n t e n e r e al cavallo lairga 
ed il co r agg io Ano al la vecchia ia la p. a_ 
vangata , impedisce l ' i r r i g i d i r s i dèi nlebri , 
e servii spec ia lmente a r inforzare i cialli 
dopo g r a n d i fat iche. Gua r i s ce le affeoni 
r e u m a t i c h e , i dolori a r t i co la r i di an t ica ita, 
la debolezza dei reni , viBciconi alle gabe, 
a c c a v a l c a m e n e m u s c o l c t i , :--: e m a n t ì e i le 
g a m b e Bempre a s c i u t t o e v igorose . 

'Deposi to in L o n i g o p rè s so la Fariìuia 
F r a t e l l i Pomel lo . 6ft 

M a n i f a t t u r a d' a r m i 

Ferdinando Drisser 
L I E G I [Belgio) 

Si spedisce f r a n c o a richiesi 
l'Album illustrato italiano, conni! 
merose lievità, 1.4EÌ incisioni e'guid 
del cacciatore. 

Specialità di' fucili, a triplice 
quadrupla chiusura, ecc. Tutto I 
armi vengono garantite per la si 
lidità e precisione. 8"" 

P U B B L I C A Z I O N I 
del la P r e m i Ttpo'gi'a'iia' Editrici 

PADOVA- P. SACCHETTO - PADOVI 

Q, PBATI ~ P s i c h e 
a. GARBIERI — A r i t m e t i c a prativ 

, '' >" E l e m e n t i ' di geometri 
P. SELVATICO — Guida di Padovi 
G. G A L L I N A — C o m m e d i e del Teatn 

Veneziano 
G. JERANTI — L a M o n a c a assas 

Sina (Romanzo) 
P. PASSARIN. — Un 'Oas i de l la Viti 

Roma nzo. 
f( , . (di recente pubblicazione) 

A. MONTANARI — E l e m e n t i di eo» 
nómia politica 

Nella nostra Tipografia, munita i 
motore e gaz, e foriiita di nuovi 
copiosi-caratteri, si assume quaiunnui 
lavoro a prezzi: di tutta coiivenieuzaj 
con la massima sollecitudine. ; 

IP TOP 
è il nome del por tamonete m 
starioso che non può aprirsi! 
chiuders i , se non da chi ne ( 
aosce il segre to . R iesce util 
s imo ol t re ad essere un grazie 
« necessaire » per signori e | 
gnore . Raccomandas i anche 
la sol idi tà della pelle e d | 
m o n t a t u r a . - P rezzo L. 5 
provincia L. 5 , 2 5 . per 
postali. - Rivolgers i al sig. Ctrl 
Bode.g Via M u r a t t e , P a i * 
Sc ia r ra , R O M A . 

MUSICA A CAtt 
5 0 0 pezzi p e r p iano lo r 

vengono spediti f ranco di pò o il 
tutta Italia, p e r sole L i r e 15 , -evi' 
invio dell'importo o contro assi no. 
t <M"b ballabili dei più in voga) >' 
1 *>W centi. ' 
1 9 1 d e l l e P i i l belle canzoni pè*11 

I Ji'i di tutte le nazioni. 
arf\ rinomate composizioni dì Spart> 
O U Beethoven, Hayn,,ecc. 

1 'I bellissime ouverlures 
JL'|-» canzoni senza parole di M 
iì\) solin 
• A r j dei più favoriti pezzi ( ipei'1 

1 0 Jk ecc. 
Lo ordinazioni si eseguisqon pron-

els-

thméiit« 

MORITZ GL0CA1 J-l 
A m b u r y o (Germania) 

http://I2.ro

